LIMICOLI NEL VITERBESE

di Angelo Meschini

Sono di seguito riportari i risultati preliminari dell'indagine svolta dal GUFO e da me coordinata, avente per oggetto le analisi in chiave dinamica (la ricerca avrà quindi un ambito pluriennale), della distribuzione e della consistenza numerica dei limicoli svernanti in provincia di Viterbo.

I limicoli (lad latino: limum=limo e colare=frequentare) appartengono dal punto di vista sistematico  all'ordine dei Caradriformi, e per quanto riguarda l'Italia comprendono (Brichetti e Massa, 1984) 52 specie diverse, appartenenti a 6 diverse famiglie: Haematopodidae, Recurvirostridae, Burhinidae, Glareolodae, Charadriidae, Scolopacidae, aventi ognuna uno status peculiare. Ulteriore scopo di questa indagine è quello di stimolare analoghe iniziative di conteggio, possibilmente su scala più ampia (regionale-nazionale) per arrivare ad effettuare standardizzati e seri monitoraggi sulle popolazioni svernanti di Caradriformi in Italia, anche al fine di fornire utili indicazioni alle strutture tendenzialmente destinare a gestire un non cieco e distruttivo prelievo venatorio.

L'area esaminata ha un'estensione di circa 3160 km2; la nostra indagine si è essenzialmente concentrata sulle tre zone umide (sensu Ramsar, 1971) maggiormente interessanti per ciò che riguarda la migrazione, lo svernamento ed in misura minore la nidificazione dei limicoli nella nostra provincia:

1. Saline di Tarquinia

2. Lago di Alviano

3. Lago di Vico

Per specie quali Piviere dorato, Pavoncella e Chiurlo, non legate strettamente a  zone umide, sono state pure ispezionate le idonee aree interne, per lo più pascolive, ricadenti principalmente nel quadrilatero Tarquinia-Vetralla-Valentano-Montalto di Castro.

Il periodo considerato è stato 1 Dicembre - 15 Febbraio, quello cioè in cui i movimenti di tipo migratorio sono quasi del tutto assenti oppure scarsamente significativi (Piviere dorato). Dalla nostra indagine è esclusa la Beccaccia, Scolopax rusticola, specie questa distribuita quale svernante in modo frammentario nei boschi della nostra provincia (con preferenza nei cedui "vaccinati"), in quanto per produrre dati minimamente significativi, si dovrebbe intraprendere una ricerca specifica che auspichiamo in futuro.

Ciascuna area è stata controllata almeno tre volte; i dati che di seguito riportiamo in tabella 1, relativi alla colonna "n° individui", suddivisi per i due periodi Dicembre - Gennaio/15 Febbraio, sono comulativi, vanno cioè letti come n° Max individui/località/periodo.

Un totale di 10 specie di limicoli sono stati trovati svernanti in provincia di Viterbo: Piviere dorato (Pluvialis apricaria), Pivieressa (Pluvialis squatarola), Pavoncella (Vanellus vanellus), Gambecchio (Calidris minuta), Piovanello pancianera (Calidris lalpina), Frullino (Lymnocryptes minimum), Beccaccino (Gallinago gallinago), Pittima minore (Limosa lapponica), Chiurlo maggiore (Numenius arquata), Pettegola (Tringa totanus).

E' da notare il forte decremento numerico subito dalla Pavoncella nella località 4, dovuto al fortissimo prelievo venatorio al quale questa specie è sottoposta; infatti nell'inverno 1988/89 il 65% della popolazione svernante in quest'area è stato abbattuto. Questa inaccettabile percentuale di abbattimenti (legali e/o illegali) è senz'altro estendibile (la stima è semmai per difetto) agli altri ambienti di tipo colturale e pascolivo, ove questa specie è risultata presente, nell'area considerata, con un numero di individui svernanti (conteggio effettuato dal 1 al 15 dicembre) che abbiamo stimato in 600-800.
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2. Lago di Alviano
Vanellus vanellus

Gallinago gallinago
15

30
25

27

3. Lago di Vico
Gallinago gallinago
35
25

4. Coltivi e pascoli nei comuni di Vetralla e M. Romano
Pluvialis apricaria

Vanellus vanellus

Lymnocryptes minimum

Gallinago gallinago

Numenius arquata
29
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